
L'INTERVISTA

Andrea Gori
"Non aspettatevi il vaccino
ma il virus ora si controlla"
Lo specialista: a differenza del Covid l'Hiv muta con milioni di varianti
"Chi si infetta e smette di prendere i farmaci vede subito le conseguenze"
PAOLO COLONNELLO
Tra tutti i flagelli che fu­

nestano questi ultimi
anni, quello dell'Aids
sembra scomparso

dai radar delle nostre angosce.
Eppure ci si ammala ancora, an­
che se si sopravvive di più e me­
glio. Però si tratta pur sempre
di un virus, e ormai sappiamo
bene quanto pericolosi possa­
no essere questi organismi invi­
sibili. Quello dell'Hiv "non è af­
fatto scomparso", come spiega
efficacemente il professor An­
drea Gori, infettivologo, prima­
rio al Policlinico di Milano e pre­
sidente di Anlaids, l'associazio­
ne che si batte contro l'Aids.
Professor Gori, l'Aids ucci­
de ancora?
"Uccide ormai fortunata­
mente poco, ma uccide. Di­
pendeseparliamodiPaesiin­
dustrializzati o in via di svi­
luppo. Al mondo ci sono 10
milioni di persone che non
hanno accesso ai farmaci il
che significa che l'Aids fa an­
cora un milione di morti
all'anno. Da anni. In partico­
lare nell'Africa subsaharia­
na,dovel'incidenzadell'infe­
zioneèaltissima".
E in Italia?
"In Italia siamo messi relati­
vamente bene: il nostro Pae­
se ha un sistema di rete tale
neireparti di malattie infetti­
ve che consente di avere suc­
cessi di terapia tra i più alti al
mondo.Soprattuttosecicon­
frontiamocon idati america­
ni, dove con un sistema orga­

nizzato attraverso le assicu­
razioni, molte persone acce­
donoconfaticaallecure".
La differenza, insomma, è
sempre tra ricchi e poveri?
"Purtroppo è così, direi più
tra sistemi: il nostro è certa­
mente uno dei più avanzati e
democratici".
Ma chi si infetta oggi di Hiv
che speranze di sopravvi­
venza ha?
"Abbastanza alte. Stiamo at­
tendendo farmaci nuovissi­
mi che dovrebbero spostare
l'asticella ancora più in là.
Per capire, basti dire che at­
tualmentedisponiamodifar­
macichepossonoportareilli­
vellodicontrollodell'infezio­
ne a un successo pari al
95­98percento:datiquasiin­
credibili se pensiamo come
erainiziata…".
Cosa significa?
"Cheormai siamoin gradodi
controllare perfettamente la
replicazionedelviruselama­
lattia".
Quindi possiamo cantare
vittoria?
"Perniente.Ilproblemaèpro­
prio che non riusciamo a era­
dicare il virus, anzi ne siamo
ancoraabbastanzalontani"
Ci sarà mai un vaccino come
per il Covid?
"Probabilmente no, rispetto
al Coronavirus, che è molto
stabile, l'Hiv si replica milio­
ni di volte in più, con milioni
di varianti. Trovare un vacci­

noèun'impresadisperata".
E quindi?
"Quindi bisogna ancora sta­
re molto attenti. Chi si infet­
ta,sesmettediprendereifar­
macianchesoloperunasetti­
mana, vede gli effetti del vi­
rusripartireesonoguai".
Si finisce per essere condi­
zionati tutta la vita?
"Sì, bisogna sapere che ci si
infetta per tutta la vita: assu­
mere una terapia per sem­
pre, sottoporsi a controlli
continui, gestire gli effetti
collaterali dei farmaci. Si di­
venta un po' meno liberi. La
differenza con prima, però, è
che si può condurre una vita
quasi normale, che dopo un
po' la trasmissibilità si azzera
echeifiglidisieropositivena­
sconosani.Questoèungran­
dissimo passo avanti. Il pun­
to è che non sappiamo anco­
raqualisarannoglieffetticol­
laterali a lungo termine di
questifarmaci.Peroraabbia­
mo dati sui 20­25 anni. Tra
20anninesapremodipiù".
Meglio non abbassare la
guardia?
"Guai. Spesso i giovani dico­
no: ma sì, tanto ormai non si
muore più, tanto si cura. Al­
cuni però arrivano da noi e
non sanno nemmeno più
cos'èl'Hiv.Ilchetestimoniail
gradodi ignoranzache circo­
la su questa malattia. Invece
convivere con l'Hiv genera
problemicliniciesociali".

Per esempio?
"Lostigma,cheèl'effettocol­
laterale peggiore dell'Aids.
Una delle cose che facciamo
come Anlaids è insegnare al­
le persone sieronegative co­
me accettare i sieropositivi,
avendo consapevolezza che
ormai anche loro possono
avere una vita assolutamen­
tenormale".
Cos'è lo stigma?
"E' la discriminazione, è
quando su un malato di Aids
ounsieropositivocisipongo­
no o domande tipo: chissà
chi è? Che comportamenti
sessuali sfrenati avrà avuto?
Magarisidroga…".
Invece?
"Invece non c'è nulla di tutto
ciò. Il virus si trasmette quan­
do i rapporti non sono protetti
indifferentementetraomoses­
suali o eterosessuali. Certo,
l'incidenzaèunpo'piùaltanel­
lecomunitàgay,doveirappor­
tisonopiùliberi,maormaière­
lativo anche lì: anche in questi
ambienti ci sono matrimoni e
relazioni stabili. Il problema
veroèchesi parlapocoo nien­
te di sessualità. Non se ne par­
lainfamiglia,nonseneparlaa
scuola. I giovani crescono
istruendosisui siti porno in re­
te. Così assistiamo al fatto che
la diffusione maggiore della
malattiaè nella fasciad'età tra
i18ei15anni".
I giovani devono diventare
più consapevoli?
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"Sì,sonomoltopreparatisuite­
miambientali,mapocosullete­
matiche che hanno a che fare
conprevenzioneesessualità".
C'è uno spettacolo nato ne­
gli Usa che parla di tutto ciò
e si replica solo una volta
all'anno in Italia, "Rewind":
aiuta?
"Sì,l'arteèlamiglioreformadi
comunicazione per questi
messaggi. Lo abbiamo voluto
portareinItaliaperquesto,an­

che se viene replicato una vol­
ta sola all'anno. E il sogno sa­
rebbe che per il primo dicem­
bredelprossimoanno,giorna­
taincuisicelebralalottamon­
diale all'Aids, Milano, dove la
malattia è comunque presen­
te più che altrove, portasse
questo spettacolo in un teatro
delcentroesifacessecittàpala­
dina della lotta all'Hiv". Capi­
to,BeppeSala? ­

Le terapie
Ci si deve
sottoporre
a controlli continui
ma la vita è quasi
normale
L'ignoranza
Ci sono giovani
che arrivano da noi

e non sanno
nemmeno
che cos'è l'Hiv
L'associazione
All'Anlaids
insegniamo a chi è
sieronegativo
come accettare
i sieropositivi

Flash mob per
sensibilizzare

i giovani
organizzato
dal Circolo
Mario Mieli

alla Stazione
Termini
di Roma

insieme con
Anlaids,Lila,
Parsec e Gaia

IMAGOECONOMICA
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